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C A L C I O 

Il centravanti tedesco della Lazio 
Riedle in un tentativo d atfondo. a 

destra un duello tra goleador il 
rientrante Melli alle prese con 

l'altro attaccante laziale Ruben 
Sosa, sotto il centrocampista 

capitolino Baco espulso al 24* del 
primo tempo 

per un fallo su Meli) 

In dieci dopo un quarto d'ora per l'espulsione di Bacci, i romani 
si barricano portando a casa il quattordicesimo pari della stagione 
Scialba partita delle truppe di Scala, ancora sotto shock dopo 
la cinquina rimediata con la Juve. Unico brivido un gol annullato a Melli 

PARMA-LAZIO 
1TAFFAREL 
2 DONATI 
3GAMBARO 
4MINOTTI 
5APOLLONI 
6GRUN 
7 MELLI 
8ZORATTO 
9 0SIO 

CATANESE 73 
10CUOGHI 
11 BROLIN 

SV 

6 
5 
6 

6 5 
6 
6 
6 
6 

sv 
7 
6 

12FERRARI 
13 MONZA 
14SORCE 
15 DE MARCO 6 

0-0 
ARBITRO Clnclnpinl 5 5 

NOTE Angoli 8-1 per II Par
ma, giornata serena, tem
peratura molto rigida terre
no in pessime condizioni 
Ammoniti Domini Brolin, 
Vertova Cuoghi Espulso al 
24 Bacci per fallo su Melli 
Pln uscito al 38' per una 
contrattura alla coscia de

stra Spettatori 18 000 

1 FIORI 
2 BERGODI 
3 SERGIO 
4PIN 

VERTOVA 38' 
5GREGUCCI 
6SOLCA 
7 BACCI 
8SCLOSA 
9 RIEDLE 

10 DOMINI 
11SOSA 

6 
7 
7 
6 
6 
7 
6 

SV 

6 
5 
5 
5 

12 ORSI 
14 MADONNA 
15TROGLIO 
16SAURINI 

Il ritorno dì mister X 
Complimenti incrociati tra allenatori nel dopo partita 

Quando la felicità 
è un risultato in bianco 

FRANCISCO DRAM 

••PARMA. Un punto per uno 
non fa male a nessuno Nevio 
Scala e Dino Zolf accettano fi
losoficamente il pareggio e si 
scambiano reciproci compli
menti «Un pareggio strappalo 
coi denti - attacca il tecnico ta
rlale - che mi accontenta pie
namente anche perche il Par
ma può recriminare su quella 
traversa II Parma ha giocato 
molto bene, è slato mollo ag
gressivo noi non abbiamo po
tuto offrire un calcio migliore 
perche ci siamo ritrovali ben 
presto in dieci e pot, abbiamo 
perso anche Pln che è dovuto 
uscire per una contrattura L'e
spulsione' Non discuto mai 
questo episodi. Riguardo a 
Bacci il suo inscnmento e stata 
una scelta tecnica, non dovuta 
alle condizioni fisiche di Ma
donna» 

«Se mi guardale in volto - di
ce Scala - mi potete leggere la 
felicita Questo è un punio fon
damentale, ero preoccupato 
che dopo i cinque gol incassati 
a Tonno la squadra, al di la 
delle apparenze, non avesse ri
trovato la serenità di pnma In
vece ho avuto la conferma che 

il 5-0 di domenica scorsa e sta
to dimenticalo Dal punto di vi
sta tecnico abbiamo giocato 
come meglio non si poteva 
Certo non abbiamo tiralo mol
to in porta ma bisogna ricono
scere I meriti della Lazio che si 
è chiusa mollo bene Coppa 
Uefa' I mici ragazzi, quando 
accenno 11 discorso, non vo
gliono sentirne parlare Ceno 
che è bello guardare il vuoto 
che c'è dietro noi in classifica 
Potremo impostare un discor
so serio per gestire questo van
taggio. 

Qualche polemica a distan
za e 6 invece stata fra i giocato
ri, in particolare per l'episodio 
dell'espulsione «L'arbitro mi 
ha detto che ho commesso un 
fallo violento - spiega Bocci-
Non sono d'accordo, lo volevo 
prendere la palla, Melli è venu
to avanti e I ho colpito ma non 
era un fallo cattivo» Melli ha 
accentualo la caduta'' «lo I ho 
colpito ma lui ha accentuato 
troppo il fallo, ha capito che 
per me poteva mettersi male 
Che non sia stato un fallo grave 
lo dimostra il fatto che si é al
zato subito» La stella glalloblù 

non concorda minimamente 
su questa disanima >L espul
sione la ritengo giusta, era evi
dente 1 intervento deciso. Non 
sono caduto apposta, mi ha 
colpito in pieno allo stomaco, 
avrei voluto vedere lui al mio 
posto» Impiegabile anche la 
rete annullata a Melli -Non si 
può parlare di rete annullata -
precisa Vertova - perché l'ar
bitro ha fischiato pnma che la 
palla finisse in rete Sincera
mente non so quale fallo abbia 
fischiato, io e Melli eravamo a 
stretto conlatto ma non saprei 
dire, forse era una spinta, più 
probabile che fosse in fuorigio
co» «Fuorigioco no di sicuro -
ribatte Melli - visto che ho pre
so la palla sulla ribattuta di un 
loro difensore Anche di spinte 
non mi pare di averne date 
mah • 

Il presidente del Parma, 
Giorgio Pcdrancschi, guarda 
alla classifica «Ci dobbiamo 
accontentare del pareggio pur 
riconosce ido che la Lazio non 
ha rubato nulla Un punto che 
ci va più che bene dato che 
Genoa e Bari hanno perso 
Non ho niente da rimproverare 
ai miei ragazzi che hanno ve
ramente dato tutto» 

Microfilm 

7* Os;o per Melli, Fiori non esce, ma il tentativo di rovesciala di 
Melli viene annullalo da Grcgucci eSotda 
15' combinazione Riedte-Sosa, Gioghi salva in scivolata davanti 
a Taf farei 
19' Soldà e Sergio In sandwich su Melli punizione da limile bat
te Osto ad effetto. Fiori devia in corner un pallone destinato al
l'incrocio 
24' fallo di Baca su Metti, torse più plateale che cattivo, per Cm-
cinpini è da espulsione 
33 Soldà m extremis antiopa Brolm smarcato davanti a Fiori 
38' Pin infortunato lascia il posto a Vertova 
48' Brolm cade in area, ammonito per simulazione 
60' Melli va ingoi, annullato per una spinta a Verrotxi 
70' bolide di Cuoghi da appena fuori area, il pallone si stampa 
sulla traversa 
76' Cuoghi reclama un rigore per presunto fallo di Soldo, Cincin-
pini dà una punizione alla Lazio 
80' Brolm trattenuto da Creguca in area stavolta non si butta, 
poteva scappata il rigore, invece nel prosieguo l'azione non dà 
esito 
90' Crun prova il tiro dopo l'ennesima mischia m area laziale, 
Fion sventa 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

.•PARMA. Fra qualche tem
po, soltanto chi é dotato di una 
memoria di ferro ricorderà 
qualcosa di questo Parma- La
zio e dell'annesso doppio ze
ro Forse, nella mente resteran
no incise le mischie dalle patti 
di Fiori qualche gol minaccia
to e mal compiuto, le torri del
la difesa celeste che svettano 
sopra lutto e tutti il nome del
l'arbitro Qnciripini storpiato a 
piacimento dalle due platee a 
dire il vero più scontente dello 
spettacolo che del disordinato 
fischietto ascolano 

Programmalo o no, alla fine 

il pareggio.* sembrato giusto 
più che inevitabile ed è perfino 
normale che nel dopo partita 
gli allenatori fossero contenti 
di aver archiviato con un pun
to la loro fatica domenicale di 
Parma-Lazio è costellalo in 
fondo l'intero campionato, 
quante volte si va allo stadio e 
si esce con l'impressione di 
qualcosa di incompiuto, come 
in una giornata di normale 
routine 

Il Parma doveva probabil
mente ancora smaltire i cinque 
gol della Juventus, certe suo
nate non sono digeribili cosi. 

en passant, la Lazio aveva fin 
qui collezionalo tredici pareg
gi su diciotto partite, ha finito 
per confezionare 1 ennesima 
ics del suo singolarissimo cam
pionato, incoraggiata a difen
dere il punteggio di partenza 
dopo l'espulsione di Bacci che 
I avrebbe costretta a giocare in 
dieci contro undici per 66 mi

nuti Nel gioco difensivo! lazia
li si sono comunque esaltati, 
lasciando poco spazio a Melli 
e Brolin su cui Zoff aveva piaz
zato Bergodi e Grcgucci idue 
lunghi sono stati favoriti dal 
gioco parmigiano, tanti cross a 
centroarea, palloni e palloni 
buttati nel mezzo con la spe
ranza di trovare la combina

zione felice La cassaforte, pe
ro era di quelle complicate 
Grcgucci e Bergodi (passato in 
marcatura su un G imbaro po
chissimo lucido qu indo Verto
va ha preso in consegna il can
noniere del Parma) hanno 
spazzato ogni altru velleità re
spingendo ogni pallone come 
fossero un muro di gomma, 
aiutati pure da Sergio, segnala
to in un periodo di opaca for
ma e len invece puntualissimo 
nel presidiare la fascia di sua 
competenza, dominando il 
belga Grun La difesa celeste 
ha finito cosi per diventare 
protagonista di questa anoni
ma partita salvando da par 
suo la grigia prestazione di altn 
laziali, soprattutto Domini So
sa e Riedle, incapaci di tirare 
una volta sola in porta, e fa
cendo fronte al contempo al
l'uscita dal campo di Bacci e di 
Pin, il consueto punto di riferi
mento dell'intera manovra, az
zoppato da una contrattura. 

Contro quel muro di gom
ma, gli uomini di Scala hanno 
finito per cozzare novanta mi
nuti, collezionando una traver
sa del bravo Cuoghi. otto calci 
d'angolo, una punizione di 
Oslo sventata da Fiori con 
prontezza e, raschiando II fon
do del barile, una rete annulla
ta a Melli Cindnpini ha fatto 
capire di aver annullato per 
una precedente spinta di Melli 
a Vertova, salvo essere poi 
smentito negli spogliatoi dal-
lex atalantino, candido nel 
confessare che nessuno, in 

quel contesto, l'aveva minima
mente sfiorato Un piccolo mi
stero nel mezzo di una gara, 
espulsione a parte, solare, a 
cominciare dalle marcature 
Detto della difesa laziale, a 
centrocampo si sono fronteg
giati Sclosa e Osto (duello in 
pariti), Bacci (poiBergodi) e 
Gambaro. Domini e Zoratto 
(meglio il piccoletto del Par
ma), Pin (finché é stato in 
campo) e Gioghi, che ha trat
to un bel vantaggio dall'infor
tunio dell'avversario Sull'altro 
fronte, Donati e Apolloni si so
no alternati a zona senza pro
blemi nella marcatura di Ried
le e Ruben Sosa, temuti forse 
(in troppo alla vigilia visto il 
nulla che hanno messo assie
me in un'ora e mezzo di non
gioco Infreddolito e poco mo
tivato I uruguaiano, malserviio 
il tedesco che avrebbe bisogno 
di tanti cross (non ne arrivano 
mal) per sfruttare il suo talento 
nel gioco di testa RIdottaJn 
dieci e mutilata dal centro
campo in su, la Lazio si è pro
gressivamente chiusa con un 
pressing forsennato il suo te
laio ha tenuto una volta di più, 
non é un caso se questo com
plesso é uno dei meno battuti 
del campionato II Parma ha 
tentalo di schiantarlo di forza, 
ma la sua manovra era molto 
meno incisiva per fare un 
esempio rispetto alla gara vin
ta col Milan Zero a zero, pro
prio come cinque mesi fa a Ro
ma, anche allora, evidente
mente, un caso non era stato 

I giallorossi tornano a vincere dopo due mesi: il tris firmato da Giannini, Di Mauro e Voeller. 

All'Olìmpico si ricomincia da tre 
Bianchi 
«Bene così 
finalmente 
pratici» 
H ROMA. Nel dopo partita 
della Roma c'è il commento ti
mido di Flora Viola, la voce 
scorbutica di Bianchi e l'imba
razzo del diesse Mascettl, co
stretto a giustificare l'assenza 
ingiustificata dei giocatori in 
sala slampa, nonostante in tre 
avessero annunciato la loro 
presenza Donna Flora, come 
armai è ribattezzata anche dal
la tifoseria giallorossa. si limita 
all'essenziale- «Una vittoria im
portante e molto bello l'impe
gno dei giocatori Mi fa piace
re, piuttosto, il sostegno dei ti
fosi, per noi é fondamentale. 
3ianchi, invece, dice di essere 
soddisfallo .Mi sono piaciuti il 
#oco e la capacita di essere 
padroni della situazione Mi 
spiego in passato abbiamo rc-
jaloto molti gol agli avversari 
perché cercavamo sempre di 
sfiondare, senza amministrare 
il risultato Oggi, invece, siamo 
stati piatici 11 pubblico, dopo 
tre passaggi all'indictro, ha fi
schialo ha il diritto di farlo per-
•J\i paga il biglietto, ma noi, in 
wrte situazioni, dobbiamo 
pensare ai due punti e basta 
Sul punteggio nulla da dire é 
una vittoria meritata» O&B. 

Bagnoli 
«Tranquilli 
rimane tutto 
come prima» 
••ROMA. «Abbiamoaspetta
to che ci dessero due sberle, 
per svegliarci». Attacca cosi. 
Bagnoli, che non sembra trop
po risentito per una sconfitta 
forse troppo pesante «Non 
eravamo fenomeni prima, non 
siamo ridimensionali adesso 
capita, soprattutto in un cam
pionato come quello italiano, 
di non azzeccare la giornata 
giusta Non si può sempre gio
care ai massimo non riesce a 
Milan e Juventus, figuriamoci a 
noi Ci vuole il senso della mi
sura mai esaliarsi e mai abbat
tersi SI deve andare avanti, 
pensando alla domenica suc
cessiva» Eppure, qualche rim
pianto il tecnico del Genoa ce 
I ha «La Roma ha segnalo prò-
pno quando noi stavamo 
prendendo in mano la situa
zione Nei primi venti minuti 
abbiamo commesso I errore di 
adeguarci al ritmo della Roma 
poi non slamo riusciti a tirare 
fuori la decisione giusta Un 
Genoa alla camomilla, io lo 
giudicherei cosi Questa parlila 
mi ha ricordato la giornataccia 
di Bari cinquanta minuti di 
buone intenzioni e poi il crol
lo Oggi la stonaste ripetuta» 

as& 

ROMA-GENOA 

Giannini 
realizzala 

prima rete di 
sinistro a 

destra Voeller 
che ha siglato 

la terza 

M ROMA. Bcntomata, Roma parte 
bene, illude, deprime trova due gol 
In cinque minuti spreca, soffre pa
sticcia ma alla fine batte il Genoa, 
scala di due gradini la classifica e 
può godersi qualche giorno di tran
quillità Non é stala una grande Ro
ma, intendiamoci ma di questi tem
pi, e con appena dlcioito punti in ta
sca, non é il caso di arricciare il na
so Il matcnale a disposizione di 
Bianchi del resto, è questo ingenuo 
chi si aspettava squalifiche di Car
nevale e Pcruzzl a parte, mollo di 
più Bianchi può rivoltarla In diversi 
modi questa Roma, può scegliere 
un giocatore al posto di un altro ma 
alla fine la dllfercnza i fatta di sfu
mature e il prodotto non è mal ec-

1 CERVONE 6 
2 TEMPESTALI 6 
3CARBONI 5 
4BERTHOLD 5 
5ALDAIR 6 
6NELA 6 
7SALSANO 7 
SOI MAURO 6 

GEROLIN77' no 
9 VOELLER 6 5 

10 GIANNINI 6 5 
11RIZZITELLI 5 

PIACENTINI 84' no 
12ZINETTI 
13 PELLEGRINI 
16MUZZI 

3-1 
MARCATORI 40' Giannini. 
45' Di Mauro, 58, Aguilera. 

80 Voeller 
ARBITRO Luci 6 

NOTE Giornata fredda, ter
reno In pessime condizioni 
Spettatori 34 918 di cui 
22 848 abbonati e 12 070 pa
ganti Incasso totale di 750 
milioni e 885 mila lire di cui 
526 milioni e 811 mila lire di 
quota abbonati Ammoniti 
Rizzi telll, Eranio e Caricola 

1 BRAGLIA 6 
2TORRENTE 6 5 
SBRANCO 5 
4 ERANIO 6 
5 CARICOLA 6 
6COLLOVATI 5 
7 RUOTOLO 6 
8 BORTOLAZZI 5 
9AGUILERA 6 5 

10SKUHRAVY 6 5 
11 ONORATI 6 
12PIOTTI 
13SIGNORELLI 
14 FERRONI 
15FIORIN 
16 PACIONE 

cclso La stagione e ancora lunga e 
la squadra giallorossa può pure ag
guantare in extremis un posto in Eu
ropa, ma non è il caso di sognare 
meglio vivere alla giornata e godersi 
i frutti delle domeniche con la dovu
ta sobrietà 

A partire da ien, naturalmente, 
perché I due punti agguantati con il 
Genoa di Bagnoli sono arrivati dopo 
aver sofferto non poco il gioco dei 
rossoblu Che comunque, non si so
no espressi ai livelli notevoli degli ul
timi tempi mancava Signorini in di
fesa, d'accordo ma é troppo poco 
per spiegare certe indecisioni che 
hanno spianato al giallorossi la stra
da della vittoria Eppure quando a 

STEFANO BOLDRINI 

meta primo tempo il Genoa è riusci
to a decollare per la Roma le cose 
slavano mettendosi male la prova, 
questa, che se i rossoblu avessero in
sistito e non si fossero adeguati al 
tran tran della Roma, avrebbero po
tuto lasciare I Olimpico con qualche 
spicciolo In tasca 

La partita, si diceva, é iniziata con 
una Roma piena di buone intenzio
ni Il dinamismo di Salsano, Il mi
gliore ien fra i giallorossi il solito im
peto di Voeller e un Giannini che 
seppur recuperato in extremis ha 
danzalo oltre la sufficienza sembra
no poter spalancare da un momento 

all'altro la porta del gol Dopo quin
dici minuti, però nel quali c'è stato 
un gol annullato al 6 a Voller per 
fuorigioco e un'occasione sprecata 
da Rizzitelli ali 8'. con pallone tirato 
da due metri in bocca a Braglia la 
Roma si spegne e il Genoa comincia 
a salire Niente di eccezionale, Cer
vone può godersi un pomeriggio da 
spettatore pnvilegiato, ma il cuore 
del gioco diventa la meta campo dei 
romanisti II primo brivido, peri gial
lorossi, arriva al 30, quando su cross 
di Aguilera il fenicottero Skuhravy 
tenta la zuccata, ma il pallone fini
sce fuori. Cinque minuti dopo, erro

re da parrocchia di Tempestili! mail 
cross di Aguilera è impreciso 

Al 40' amva II vantaggio della Ro
ma Rimessa laterale del Genoa, pai 
Ione perso sciaguratamente Gianni
ni controlla, fa secco Caricola con 
una finta, e il diagonale, a meta al
tezza Infila Braglia 11 gol viene con
testato dai rossoblu per un possibile 
doppio fuorigioco di Voeller e Rizzi
teli), ma per Luci e guardalinee o tut
to regolare Passano cinque minuti e 
la Roma raddoppia uno-due veloce 
Vocller-Glanninì-Voeller. tedesco 
che trapana in velocita la difesa ros
soblu tentativo di pallonetto respin
ta di Braglia e piedone di Di Mauro a 
buttarla dentro 

La ripresa si apre con un gol divo
rato da Rizziteli) I ex cesenate ap
profitta di un errore difensivo dei ge
noani, entra in arca e, solo davanu a 
Braglia, tira fuori Non sbaglia invece 
al 58 Aguilera colpo di testa ali in
dietro di Aidair e I uruguagio libero, 
infila Cervone Venti minuU di corse 
e buone intenzioni con un assolo di 
Rizziteli! neutralizzato da un recupe
ro in scivolata di Caricola e ali 80 ar
riva il terzo gol della Roma slalom di 
Salsano sberla dal limite Braglia re
spinge e Voeller, rapido, mette den
tro 

Al fischio di Luci, i giallorossi esul
tano molto comprensibile non vin
cevano dal 25 novembre (Roma-Bo
logna 4-1) 

l'Unità 
Lunedi 
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